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Termfnoti i lavori in questi giorni 

Nuovo asilo nido 
per 40 bambini 

nel viale Ariosto 
Realizzato dall' amministrazione comunale 

L'asilo nido di viale 
Ariosto è pronto. Proprio 
in questi giorni sono sta
ti terminati i lavori di ri
strutturazione ' e di re
stauro dell'edificio, una 
palazzina con giardino 
circostante e piazzale pa
vimentato. 

L'asilo potrà ospitare 
quaranta bambini, dieci 
lattanti e trenta divezzi 
e servirà i quartieri di 
San Frediano, di Santo 
Spirito e del Pignone. Il 
plano terra è destinato 
al bambini divezzi ed è 
composto da un ampio 
soggiorno con adiacente 
dormitorio, locali per i 
servizi, lavanderia e guar
daroba, stireria, locali per 
le visite mediche, deposi
to per le carrozzine e i 
lettini. 

Il piano rialzato è de
stinato ai bambini lattan
ti ed è composto dal sog
giorno. dormitorio, cuci
na, dispensa, ripostiglio, 
locali per il personale; 
spogliatoio, refettori 9. ser
vizi e sala per la direzio
ne. L'asilo è stato realiz
zato dall'assessorato co

munale ai lavori pubblici 
attraverso la trasforma
zione interna e il restau
ro della palazzina. Si trat
ta dell'immobile « ex Baz-
zantl» di proprietà del
l'amministrazione provin
ciale. 

Questo edificio, adibito 
in passato ai servizi di
spensari antitubercolari, è 
stato ceduto gratuitamen
te dalla Provincia al Co
mune. L'immobile che pre
senta un certo interesse 
anche dal punto di vista 
architettonico è stato ac
curatamente restaurato 
nelle parti esterne. 

All'interno sono stati 
creati ambienti moderni 
e funzionali, la palazzina 
è circondata da un giar
dino e da spazi pavimen
tati. Un ambiente in più 
all'aperto che potrà es
sere riservato alle attivi
tà ricreative e al gioco 
dei bambini. 

I lavori per la ristruttu
razione dell'edificio sono 
iniziati nello stesso perio
do dell'anno pasroto. Per 
realizzare q n s t o servizio 
il Comune ha speso oltre 
centosettanta milioni. 

Un convegno al Palazzo degli Affari 

Come gli industriali 
vedono il futuro 

della città di Firenze 
Gli industriali non hanno 

ancora un progetto chiaro 
per il futuro di Firenze, a 
conferma si è avuta ieri mat
tina, nel corso del convegno 
che si è svolto al Palaffari su 
« Anni '80 - gli industriali per 
Firenze ». Il relatore ufficiale 
professor Paolo Savona, di
rettore generale della Con-
findustria, commentando an
che lo studio del professor 
Piero Innocenti sull'industria 
nell'area fiorentina, ha parla
to di una « city » che dovreb
be fornire € servizi rari*. 
senza meglio definire limiti 
ed entità, di questi due con
cetti che, al momento, resta
no solo categorie astratte, 
vuoti da riempire. 

Si ha l'impressione — e 
sotto questo aspetto l'inizia
tiva dell'associazione indu
striali va considerata positi
vamente — che gli industria
li, privi di ricette, vadano al
la ricerca del confronto con 
le forze politiche, gli enti lo
cali e le categorie economi
che, stimolando U dibattito 
su un argomento che presen
ta mille sfaccettature. Ed il 
dibattito ieri c'è stato, anche 
se contenuto nel breve spazio 
di una mattinata, grazie al 
contributo esterno aUa stessa 
associazione degli industriali. 

Per il sindaco Gabbuggiani, 
il futuro economico di Firen
ze non può essere disgiunto 
da quello urbanistico-territo-
riale. «A nessuno — egli ha 
detto — neppure al turista 

Ricordo 
A nove anni dalla scom

parsa del compagno Torqua
to Pillori, primo sindaco di 
Sesto Fiorentino dopo la Li
berazione, condannato dal 
tribunale speciale fascista, le 
figlie, nel ricordarlo con im
mutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto
scrivono cinquanta mila lire 
per la stampa comunista. 

interessa una città inerte, 
con un centro storico vuoto, 
in cui non si produca, in cui 
non si dirigano le società ci
vile ed i processi evolutivi e 
produttivi ma si vendano so
lo souvenirs e si visitino i 
musei; tanto meno piacereb
be ai fiorentini una simile 
città ».. 

*Il nostro proposito espli
cito è stato — ha aggiunto — 
dunque quello di operare con 
gli strumenti a nostra dispo
sizione per contribuire ad in
vertire questi processi, per 
recuperare, per quanto pos
sibile, la situazione dei setto
ri produttivi e della organiz
zazione del • territorio ». Se
condo il segretario della fe
derazione comunista. Michele 
Ventura, per tentare una ri
sposta sul ruolo e sulle 
prospettive per Firenze, « non 
si può prescindere dallo svi
luppo che vi è stato delle 
forze produttive, in qualche 
modo anticipatore di un di
segno metropolitano*. 

Per l'immediato. Ventura 
ha indicato alcune priorità, 
quali il potenziamento e l'e
spansione dell'apparato pro
duttiva, tali da creare nuove 
condizioni di lavoro, in pri
mo luogo per i giovani; la 
definizione e la messa in o-
pera delle grandi infrastrut
ture, sopratutto nel campo 
dei trasporti; l'incremento di 
forme di collaborazione fra 
spesa pubblica e iniziativa 
privata; la necessità di un 
coordinamento nelle attività 
promozionali. 

Al dibattito sono anche in
tervenuti il presidente della 
Beatone. Mario Leone, U pre
sidente della Provincia, Fran
co Ravà. Ù ^residente della 
Camera di Commercio, Fio
renzo Michelozzi e numerosi 
altri esponenti degli enti lo
cali. delle forze politiche, del-
Vuniversità e della cultura, 
del mondo economico. 

Al processo per il sequestro e l'omicidio di Marta Raddi 

«Sì, l'ho uccisa e sepolta» 
dice uno degli imputati 

Luigi Doria ha raccontato alla corte come uccise la moglie dell'industriale di Scandicci - Un altro 
imputato ritratta la confessione e sostiene di aver detto il falso - Stamani prosegue l'interrogatorio 

Intervent i sullo conferenza del lo sport 

Anche] quartieri 
devono discutere di 

problemi cittadini 
L'opinione di Pierluigi Panicacci, pre
sidente repubblicano del Quartiere 1 

Si fa un processo per un 
delitto che mette 1 brividi 
addosso. L'assassinio di Mar
ta Raddi, 56 anni, la moglie 
di un industriale tessile di 
Scandicci, rapita 11 26 aprile 
1976 con un tranello e uccisa 
trenta ore dopo. Un piano 
diabolico, quasi perfetto. Un 
sequestro ideato con la fred
da premeditazione di sop
primere la vittima com'è e-
merso da queste prime bat
tute del processo iniziato ieri 
mattina nell'aula dell'assise 
fiorentina e che vede alla 
sbarra quattro imputati. 

Sono sul hanco degli impu
tati Santino Rubanu, 43 anni, 
originario di Orgosolo, già 
condannato a 13 anni perché 
implicato nel rapimento del 
medico sammarinese Italo 
Rossini e di sua figlia Luigi 
Dorla, 38 anni, da Catanzaro. 
già denunciato per furto e 
sfruttamento della prostitu
zione Luigi Petruccl, il più 
giovane della compagnia (26 
anni) e Antonio Biscu, 26 an
ni, contitolare con il Rubanu 
di una macelleria in via Fte-
solana 31. 

La vicenda. Marta Raddi e-
ra stata « agganciata » con u-
na telefonata del Petruccl che 
era stato spesso a casa della 
signora fino ad un anno pri
ma e poi era stato allontana
to. Petruccl si era offerto di 
far recuperare dei gioielli 
rubati un mese prima. L'ap
puntamento per il 26 aprile 
venne fissato presso la ma
celleria di via Fiesolana. 

Picchiata (la perizia ha ac
certato che la donna prima 
di essere uccisa aveva ripor
tato la frattura di due costo
le) e rinchiusa nel sottoscala 
venne costretta a telefonare 
al marito: a Scusami se non 
ti ho telefonato prima, mi 
hanno rapito, ti prego, sal
vami». La mattina dopo in
vece il viaggio verso il bosco 
di Vaglia, i colpi di bastone 
e di pala al viso per renderla 
irriconoscibile, la sepoltura 
nella fossa scavata già fin 
dal 22 aprile. 

Certi di avere ora le mani' 
libere i sequestratori il po
meriggio di venerdì 28 aprile 
telefonano a casa del marito 
della donna chiedendo un 
riscatto di 300 milioni per un 
ostaggio che è già stato ucci
so e sepolto. Il telefono è 
sotto controllo e al termine 
della seconda telefonata du
rata ben 7 minuti, gli agenti 
della squadra mobile riesco
no a localizzare la cabina te
lefonica dove vengono blocca
ti il Rubanu e il Doria. Segue 
poi il fermo del Petruccl, già 
ascoltato come teste, e del 
Biscu. 

Poi la confessione, il rac
conto agghiacciante della 
morte della donna. Il mosai
co dell'Inchiesta si compone 
Petruccl basista. Doria autore 
materiale del delitto. Biscu 
seppellitore e Rubanu 11 a ca
po» che, ammesso al regime 
di semllibertà, poteva uscire 
e rientrare dalla casa penale 
Santa Teresa senza controllo. 

n giorno in cui venne ucci
sa Marta Raddi, il 27 aprile, 
Rubanu s'era ripresentato al 
carcere per crearsi l'alibi, ma 
non gli è servito a nulla. Ieri 
mattina è iniziato 11 processo, 
presidente Cassano, giudice a 
latere Quattrocchi, pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna, 
parte civile per i familiari 
della vittima l'avvocato Ro
dolfo Lena, difensori degli 
imputati avvocati Carandel, 
Mochi. Ventura e Zanobini. 

Il dibattimento si è aperto, 
com'era facile prevedere, con 
un colpo di scena: Luigi Pe
truccl ha ritrattato la sua 
confessione. Ha detto in so
stanza di aver confermato 
quello che la polizia gli chie
deva. a Ho detto il falso — 
ha esordito l'imputato — e 
ho preparato un memoriale 
per spiegare i motivi perche 
ho detto 11 falso», n memo
riale sarà consegnato stama
ni. 

Poi è stata la volta di Luigi 
Doria 11 quale si è assunto 

Santino Rubanu 

tutte le responsabilità del
l'uccisione di Marta Raddi 
cercando goffamente di sca
gionare gli altri imputati. 

« L'ho ammazzata lo», ha 
detto il Doria come se avesse 
chiesto un caffè. E ha prose
guito: a Avevo scavato la fos
sa una decina di giorni pri-

DA SINISTRA: Luigi Petruccl, Luigi Doria • Antonio Biscu Imputati nel processo 

ma ma non sapevo chi sa
rebbe stata la persona desi
gnata... ». 

— Presidente: Perché scavò 
la fos-a? 

— Dorla: Avevo in mente 
un omicidio. 
— Presidente: Un omicidio 
qualsiasi o la Raddi? 

— Doria: Un omicidio 
qualsiasi! 

L'imputato ha poi racconta
to che PetruccL telefonò alla 
Raddi. le cariò del recupero 
dei gioielli, fissò l'appunta
mento nella macelleria del 
Biscu e del Rubano. La don
na arrivò e si senti chiedere 

del denaro. Rispose: « Ma al
lora è una rapina». Venne 
colpita con due schiaffi e poi 
gettata nel sottoscala. L'in
terrogatorio. è stato interrotto 
e riprenderà stamani. 

g. s. 

L'assenza dell'assessore 
comunale Amorosi alla Con
ferenza cittadina sullo sport 
organizzata dal consiglio di 
quartiere numero 2 ha susci
tato polemiche, inierrogazioni 
al sindaco, una replica dell'in
teressato. Sull'argomento in
terviene oggi il presidente del 
consiglio di quartiere numero 
1 il repubblicano Pier Luigi 
Panicacci. 

« Forse per l'approssimarsi 
delle elezioni amministrative, 
le posizioni politiche dei par
titi tendono ad irrigidirsi, e 
paiono moltiplicarsi ad ogni 
livello asprezze polemiche ed 
atteggiamenti che non giova
no ad un serio dibattito sui 
problemi della città. Così si 
assiste anche nei quartieri al
l'uso ricorrente di strumenti 
quali l'abbandono dell'aula. 
per provocare la mancanza 
del numero legale, come ha 
fatto recentemente la DC nel 
quartiere n. 1 che bloccano il 
funzionamento delle assem
blee sema portare alcun 
contributo al dibattito. 

Non diverso, ma assai più 
grave perchè proviene da un 
esponente autorevole del
l'amministrazione . comunale, 
è l'atteggiamento assunto dal
l'assessore allo sport in occa
sione della recente iniziativa 
del Quartiere 2... Egli ha dif
fidato, in sostanza i consigli 
di, quartiere dall'assumere i-
niziative intorno a problemi 
cittadini, dimenticando non 

solo tutto il dibattito che si è 
svolto sulla « partecipazione » 
e la prassi sin qui seguita a 
proposito di altre iniziative, 
ma lo stesso spirito ed i con
tenuti della legge Istitutiva 
dei consigli di quartiere e del 
regolamento comunale d'at
tuazione. Con le proprie di
chiarazioni, l'assessore allo 
sport ha già dato risposta, da 
parte sua. ai molti interroga
tivi che costituiscono « la 
traccia per una riflessione ed 
un confronto » in vista della 
conferenza cittadina sul de
centramento: purtroppo sono 
risposte che non hanno mol
to riguardo per l'impegno, di 
cui hanno dato comunque 
prova i quartieri. 

Se, poi l'assessore allo 
sport intende farsi addirittura 
portavoce dell'indignazine 
della giunta, occorre che di 
ciò sì discuta nelle sedi ap
propriate, anche perchè i 
quartieri hanno qualcosa da 
dire su ritardi ed inadem
pienze che troppo facilmente 
sono addebitati al cattivo 
funzionamento della « mac
china comunale ». 

Si tratta di episodi che 
preocupano perchè se doves
sero trovare ulteriori con
ferme. i fiorentini potranno 
aspettarsi, nei pochi mesi di 
attività amministrativa che 
rimangono, una stagione ric
ca di « conferenze » e di po
lemiche, ma carente di un 
sereno confronto 

Sono emersi nell'inchiesta condotta dal giudice istruttore 

Finanziamenti svizzeri alle BR toscane 
In.questa fase non è stato possibile eseguire degli accertamenti più precisi per il rispetto del segreto bancario 
C'è inoltre a complicare la vicenda il mistero di una busta nera che avrebbe rivelato i nominativi di altri brigatisti 

Quarto 
attentato 

contro 
i vigili 
urbani 

Un altro attentato, il quar
to. contro il distaccamento 
dei vigili urbani di via vii* 
lamagna. E* accaduto la not
te scorsa. Saranno state cir
ca le 2,40 quando alcuni sco
nosciuti hanno appiccato il 
fuoco al portone d'ingresso 
versando del liquido Infiam
mabile. 

Sul posto sono intervenuti 
gii agenti della notturna e 
una pattuglia della volante. 

Le fiamme sono state domate 
dagli stessi agenti di polizia 
che hanno usato gli estinto
ri che avevano a bordo 

E* questo il quarto atten
tato che viene compiuto in 
poco tempo contro la sede 
del vigili urbani d'oltrarno. 
In precedenza c'erano stati 
lanci di ordigni incendiari e 
una incursione ad opera di 
terroristi. Le indagini sul 
nuovo episodio di violenza 
sono state compiute dalla 
Digos. L'attentato è stato ri
vendicato con una telefona
ta da Prima Linea ma gli 
Inquirenti sono piuttosto 
scettici sull'autenticità del 
messaggio telefonica 

A Radiocentofiori 
la storia 

del movimento 
operaio 

nel dopoguerra 
Un gruppo di docenti del

le università toscane, in col
laborazione con la redazio
ne di radio Centoflori, ha or
ganizzato una serie di tra
smissioni su « Movimento 
operaio, Stato e società nel 
n dopoguerra». ' 

Alla presentazione dell'ini
ziativa tenuta martedì 20 no
vembre da Francesco Rossi, 
è seguita la introduzione di 
Gianpasquale Santomasslmo 

Seguiranno Franco An-
dreucci che parlerà sul te
ma «Di Vittorio e il socia
lismo italiano», giovedì 6 di
cembre alle ore 18; Mario 
G. Rossi (che parlerà sul te
ma «La DC alla conquista 
dello Stato», martedì 11 di
cembre alle ore 18); di Zef-
firo Ciuffoletti (che parle
rà sul tema a l i partito so
cialista italiano» giovedì 13 
dicembre alle ore 18); di 
Renzo Martinelli (che parle
rà sul tema «Togliatti e il 
partito nuovo» martedì 18 
dicembre alle ore 18); di Lu
ciano Martini (che parlerà 
sul tema «De Gasperi e il 

, partito cattolico», giovedì 20 

I presunti terroristi della 
«colonna» toscana delle Bri
gate Rosse — Stefano Bom
baci, Paolo Baschieri, Dante 
Cianci, Giampaolo Barbi, 
Graziella Rossi e Giuseppe 
Ippoliti rinviati a giudizio da
vanti all'assise dal giudice 
istruttore Stefano Campo per 
associazione sovversiva e 
banda armata come riportia- " 
mo in un altra parte del 
giornale — da chi sono sov
venzionati? Da finanziarie e 
banche operanti in Svizzera? 

E' probabile dal momento 
che il giudice istruttore Cam
po rileva nella sua ordinanza 
il rinvio a giudizio che « non 
è stato possibile Indagare su 
società finanziarle e banche 
tutte operanti in territorio 
svizzero i cui nominativi si 
trovavano annotati su di un 
foglietto sequestrato al Ba
schieri e che certamente a-
vrebbero potuto riservare sor
prese positive in ordine al 
"sowenzionatori" del gruppo 
terroristico ». 

«Purtroppo — rileva 11 ma
gistrato fiorentino — le spe
ranze che qualche anno ad
dietro le competenti autorità 
elvetiche avevano mostrato di 
avere in relazione ad indagi
ni su banche ed istituti fi
nanziari correlati a procedi
menti penali per gravi reati 
concernenti le armi, si sono 
di nuovo chiuse per le note 
ragioni che imperano in quel 
paese allorquando si vuole far 
luce sulle operazioni finanzia
rie e bancarie».». 

Dunque il gruppo del «Co
mitato rivoluzionario tosca
no» delle BR non solo ave

va contatti con la « colonna » 
di Valerio Moruccl e Adria
na Paranda (come risulta dal 
documenti rubati a Pisa e 
ritrovati nell'appartamento 
romano e sull'auto sulla qua
le venne abbandonato 11 cor
po dell'onorevole Aldo Moro) 
ma anche con personaggi del 
mondo finanziario che opera
no in Svizzera. I quattro ar
restati 11 19 dicembre 1978 
dalla Digos a Firenze, sono 
gli organizzatori e i dirigenti 
della « colonna » toscana del
le BR, 11 giudice Campo che 
ha accolto le richieste del 
giùdici Vigna e ChelazzL 

E non potrebbe essere al
trimenti dal momento che Ba
schieri aveva contatti con le 
finanziarie e banche svizze
re. Un altro aspetto che l'in* 
chiesta non ha potuto met
tere nella giusta luce riguar
da una misteriosa « busta ne
ra» conservata nell'abitazio
ne del Bombaci ma mai ri
trovata dagli Inquirenti. 

Bombaci temeva il rinve
nimento, come risulta da un 
foglietto manoscritto seque
strato In carcere. Cosa con
teneva? Il giudice Camoo 
«rive che il rinvenimento di 

. quella busta probabilmente a-
vrebbe consentito «l'identifi
cazione degli altri componenti 
il gruppo terroristico». 

Secondo 1 giudici che hanno 
condotto l'inchiesta la colon
na toscana delle BR aveva 
posto la propria « eentrale o-
perativa» nel capoluoco to
scano. «Firenze — dice la 
sentenza — fa assunta come 
punto di riferimento costante 
ove si progettava l'attività 

della banda, ove si consuma
rono la maggior parte del 
reati, ove erano covi mobili 
e Immobili per la custodia 
del materiale strumentale 
all'attività della banda e per 

la riunione dei membri come 
è provato per l'appartamen
to di via Barbieri, e quindi 
in Firenze c'era la "sede so
ciale" e la centrale operati
va della banda armata». 

ripartito-) 
Per questa sera alle 21 nei 

locali della federazione fio
rentina è stato convocato un 
attivo provinciale sull'attua
zione della rifórma sanitaria. 

Compleanno 
Il compagno Luigi Villo-

resi, iscrìtto alla sezione del 
PCI «Oscar Bencinl» di Ca
stello compie oggi 70 anni. 
Nella felice occasione sotto
scrive cinquanta mila lire per 
la stampa comunista. Giun
gano al compagno Villoresi 
1 più sinceri auguri dalla re
dazione dell'Unità. 

I l i roller-market 
REGALI UTILI PER VACANZE DI Nt Vi DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOI I I I 

Lanterna fluorescente L. 9.900* 
Posate INOX 24 pezzi L. 15.000 
Pompa auto manometro L. 12.500. 
Canadese 2 posti > L. 29.800 
Barbecue L. 4.600, 

Tornio elettronico all'IT! 

Macchinari dal 
Pignone per 
gli studenti dell'ITI 

La «Nuovo Pignone» ha donato 
all'istituto Tecnico Industriale 
«Leonardo da Vinci» tomi <d 
altri macchinari. Nel corso di una 
cerimonia alla quale hanno parte
cipato il sindaco Elio Gabbuggia
ni. il presidente nazionale della 
Nuovo Pignone Gianni Fogo, il 
preside dell'Istituto Giorgio Butl. 
gli assessori comunali Mario Ben
venuti e Sergio Sozzi, è stato 

Una manifestazione degli studenti deUlstiiute Tecnke Agrari* 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

renò* noto che verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di: costruitone edificio scuola •*•-
montare in Via Ombrone daifimporto a tato d'asta di 
L. mM&ofS con le modalità di cui all'art L lettera a) 
della legge 2 2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do
manda redatta in carta legale, entro e non oltre 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
n presente avviso non vincola questa Amministrazione 
comunale. 
Campi BIsenzio. li 26 novembre 1979 

I L SINDACO. Anna Maria Mancini 

Poftascl 
Zaino "Globe trotter" 

L. 5.950 
L. 29.000 

GRATIS 
RICCO CATALOGO 

A COLORI DI 
112 PAGINE! 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE.7r. 
TEL. 2 1 9 4 7 2 

sottolineato n significato dell'ini-
ZÌA t i VA. 

Tutto il reparto meccanica del
l'istituto è stato dedicato a Giorgio 
La Pira. Durante la cerimonia è 
stata scoperta una lapide comme
morativa. 

Tra gli utensili donati dalla «Nuo
vo Pignone» diversi macchinari e 
alcuni tomi meccanici. Il pezzo 
più importante è costituito dal 
tornio a controllo numerico. Una 
macchina molto perfezionata e 
molto precisa 

Si tratta di un tipo di utensile 
molto sofisticato con alta tecno
logia e usato In tutti gli stabili
menti della fabbrica» 

Una fuga di gas 
preoccupa gli 
studenti dell'Agrario 

Molto probabilmente anche que
sta mattina gli alunni dell'Istituto 
Tecnico Agrario non entreranno in 
classe per le normali ore di le
sione. Ieri hanno scioperato tutto 
il giorno; un corteo si è mosso 
dalla sede centrale del Piazzale 
delle Cascine per raggiungere il 
Palazzo Medici Riccardi. Agli am
ministratori provinciali hanno sot
toposto alcuni problemi che riguar

dano 1 locali sia della sede che 
delle succursali In via Galliano e 
in via Pergolesi, il disagio mag
giore per gli oltre millecinquecento 
allievi dell'Istituto deriva dalia im
possibilità (da circa un palo di me
si) di utilizzare gli impianti del 
laboratorio di chimica per il fatto 
che c'è una forte perdita di gas. 

Oltre a non usare il laboratorio 
1 ragazzi temono anche una esplo
sione. Riscaldamento assolutamen
te inadeguato Invece nelle aule 
dell'ex «Pollaiolo» al centro del
l'Azienda agraria delle Cascine. La 
temperatura è di undici gradi e 
costringe gli allievi ad assistere 
alle lesioni con Unto di guanti 

Pandoro o Panettone 
MULI 
da 1 kg. L 3780 

Pasdoro • Paaetteiie 
MOTTI t AUMAGNA 
da 1 kg. L 3780 

SUPERMERCATO 
VIA DEMOCRAZIA, 3 

Sconti del 20 % sui prodotti dell* ditte: 
K M - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte; 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L. 4 1 0 0 
Gran Spumante 
6ANCIA L. 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 
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